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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 aprile 2021 , n.  56 .

      Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provve-

dere alla proroga e alla definizione di termini di prossima 
scadenza, al fine di garantire la continuità dell’azione am-
ministrativa, nonché la vigenza di alcune misure correlate 
con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 aprile 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia di lavoro agile    

      1. All’articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, relativo alla disciplina del lavoro agile nel-
le amministrazioni pubbliche, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 

«A tal fine, le amministrazioni di cui al primo periodo, 
fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da 
parte dei contratti collettivi, ove previsti, e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga alle misure di 
cui all’articolo 87, comma 3, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro dei propri 
dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso la flessi-
bilità dell’orario di lavoro, rivedendone l’articolazione 
giornaliera e settimanale, introducendo modalità di inter-
locuzione programmata, anche attraverso soluzioni digi-
tali e non in presenza con l’utenza, applicando il lavoro 
agile, con le misure semplificate di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , del medesimo articolo 87, e comunque a condizione 
che l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese 

avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché 
nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente.»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le di-
sposizioni del presente comma si applicano al personale del 
comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico fino al termi-
ne dello stato di emergenza connessa al COVID -19.»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole «tutela della salute» 
sono inserite le seguenti: «e di contenimento del fenome-
no epidemiologico da COVID-19». 

  2. All’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, relativo alla promozione della conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo la parola «telelavoro» 
sono aggiunte le seguenti: «e del lavoro agile»; 

   b)   al terzo periodo, le parole «60 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 per cento»; 

   c)   al quarto periodo le parole «30 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 per cento».   

  Art. 2.

      Proroga dei termini di validità di documenti di 
riconoscimento e di identità, nonché di permessi e 
titoli di soggiorno e documenti di viaggio    

     1. All’articolo 104, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo al periodo di validi-
tà di documenti di riconoscimento e di identità, le parole 
«30 aprile 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 set-
tembre 2021». 

 2. All’articolo 3  -bis   , comma 3, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2020, n. 159, relativo a permessi e 
titoli di soggiorno e documenti di viaggio, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «30 aprile 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 luglio 2021»; 

   b)   dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il 
seguente: «Nelle more della suddetta scadenza, gli in-
teressati possono egualmente presentare istanze di rin-
novo dei permessi e dei titoli di cui al primo periodo la 
cui trattazione è effettuata progressivamente dagli uffici 
competenti.».   
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  Art. 3.

      Proroga di termini concernenti rendiconti e bilanci degli 
enti locali, delle Regioni e delle Camere di commercio, 
e il riequilibrio finanziario degli enti locali    

     1. Il termine per la deliberazione del rendiconto di ge-
stione relativo all’esercizio 2020 per gli enti locali, di cui 
all’articolo 227, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è prorogato al 31 maggio 2021. 

 2. Per l’esercizio 2021, il termine per la delibera-
zione del bilancio di previsione degli enti locali, di 
cui all’articolo 151, comma 1, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 maggio 
2021. Fino a tale data è autorizzato l’esercizio provvi-
sorio di cui all’articolo 163 del citato decreto legislati-
vo n. 267 del 2000. 

 3. Per le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, i termini previsti dall’articolo 18, comma 1, let-
tere   b)   e   c)   , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sono così prorogati per l’anno 2021:  

   a)   il rendiconto relativo all’anno 2020 è approvato 
da parte del consiglio entro il 30 settembre 2021, con pre-
ventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giu-
gno 2021; 

   b)   il bilancio consolidato relativo all’anno 2020 è 
approvato entro il 30 novembre 2021. 

 4. All’articolo 111, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «30 giugno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021». 

 5. Per l’anno 2021, il termine previsto dall’articolo 31 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’ado-
zione dei bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , e lettera 
  c)  , del citato decreto legislativo n.118 del 2011, è proro-
gato al 30 giugno 2021. 

  6. I termini di cui all’articolo 32, comma 7, del mede-
simo decreto legislativo n. 118 del 2011 sono così modi-
ficati per l’anno 2021:  

   a)   i bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , e lette-
ra   c)  , del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono 
approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2021; 

   b)   il bilancio consolidato dell’anno 2020 del Servi-
zio sanitario regionale è approvato dalla giunta regionale 
entro il 30 settembre 2021. 

 7. Con riferimento all’esercizio 2020, i termini del 
31 marzo e del 30 maggio, di cui all’articolo 1, com-
ma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativi 
all’invio della certificazione dei risultati conseguiti, sono 
differiti, rispettivamente, al 31 maggio 2021 e al 30 giu-
gno 2021. 

 8. Il termine ultimo per l’adozione del bilancio d’eser-
cizio delle Camere di commercio, delle loro Unioni regio-
nali e delle relative aziende speciali riferito all’esercizio 
2020, fissato al 30 aprile 2021, è prorogato alla data del 
30 giugno 2021. 

 9. I termini di cui all’articolo 243  -bis  , comma 5, pri-
mo periodo, nonché di cui all’articolo 261, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati al 
30 giugno 2021, qualora, rispettivamente, i termini di no-
vanta e di sessanta giorni, siano scaduti antecedentemente 
alla predetta data.   

  Art. 4.

      Proroga in materia di esercizio di poteri speciali
nei settori di rilevanza strategica    

     1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, relativo all’esercizio di poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 3  -bis   e 3  -quater  , le parole «fino al 
30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2021»; 

   b)   al comma 3  -quater  , le parole «31 dicembre 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».   

  Art. 5.

      Proroga di termini in materia di patenti di guida, 
rendicontazione da parte di imprese ferroviarie, navi 
da crociera e revisione periodica dei veicoli    

     1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo alla prova di esame 
teorica per il conseguimento della patente di guida, dopo 
le parole «è espletata» sono inserite le seguenti: «entro il 
31 dicembre 2021, e per quelle presentate dal 1° gennaio 
2021 e fino alla data di cessazione dello stato di emergen-
za tale prova è espletata». 

 2. All’articolo 214, comma 5  -bis   , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla rendicontazione 
da parte delle imprese ferroviarie per ottenere i benefici a 
compensazione delle perdite subite a causa dell’emergenza 
da COVID-19, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole «entro il 15 marzo 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 maggio 
2021»; 

   b)   al terzo periodo, le parole «entro il 30 aprile 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 giugno 2021». 

 3. All’articolo 48, comma 6, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
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ge 11 settembre 2020, n. 120, relativo all’attività delle 
navi da crociera, le parole «30 aprile 2021» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2021». 

 4. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, relativo alla revisione periodica dei veicoli di cui 
all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, è differito al 31 dicembre 2021.   

  Art. 6.

      Proroga delle modalità semplificate per lo svolgimento 
degli esami di abilitazione degli esperti di 
radioprotezione e dei medici autorizzati, nonché dei 
consulenti del lavoro    

     1. All’articolo 6, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole 
«commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1, 
2 e 2  -bis  ».   

  Art. 7.

      Proroga della sospensione della revoca
degli stanziamenti dei Fondi investimenti    

     1. All’articolo 265, comma 15, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «per l’anno 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 
e 2021». 

 2. Le disposizioni indicate dall’articolo 1, comma 24, 
secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
non si applicano per l’anno 2021.   

  Art. 8.

      Interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo
e la coesione    

     1. All’articolo 44, comma 7, lettera   b)  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 9.

      Misure urgenti in materia di controlli radiometrici    

     1. All’articolo 72, comma 4, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Nelle more dell’approvazione del decreto di 
cui al comma 3 e non oltre il 30 settembre 2021, continua 
ad applicarsi l’articolo 2 del decreto legislativo 1° giugno 
2011, n. 100, e si applica l’articolo 7 dell’Allegato XIX al 
presente decreto.».   

  Art. 10.

      Accelerazione di interventi per far fronte
all’emergenza sanitaria da COVID-19    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 264, comma 1, let-
tera   f)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto fino al 31 dicembre 2021.   

  Art. 11.

      Proroga di misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 in ambito penitenziario    

      1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 28, comma 2, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021»; 

   b)   all’articolo 29, comma 1, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021»; 

   c)   all’articolo 30, comma 1, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021».   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00066  



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10330-4-2021

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 aprile 2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 APRILE 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 mar-
zo 2020 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della sopra citata delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, è integrato di euro 
100.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 
2020 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 15 ottobre 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 31 gennaio 2021; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gen-
naio 2021 con la quale il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato, da ultimo, fino al 30 aprile 2021; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 
del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, 
n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 
2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 feb-
braio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 mar-
zo 2020, numeri 645 e 646 dell’8 marzo 2020, n. 648 
del 9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 

26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, numeri 663 
e 664 del 18 aprile 2020, numeri 665, 666 e 667 del 
22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 
12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 
dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 
del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 
4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, n. 693 del 
17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 2020, n. 702 del 
15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, n. 706 
del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 2020, n. 708 
del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 ottobre 2020, n. 712 
del 15 novembre 2020, n. 714 del 20 novembre 2020, 
n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 del 26 novembre 
2020, n. 717 del 26 novembre 2020, n. 718 del 2 di-
cembre 2020, n. 719 del 4 dicembre 2020, n. 723 del 
10 dicembre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 
del 29 dicembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, 
n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 30 gennaio 
2021, n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 del 9 febbraio 
2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 feb-
braio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 763 
del 2 aprile 2021, n. 764 del 2 aprile 2021 e n. 768 del 
14 aprile 2021 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerato che sebbene le misure finora adottate 
abbiano permesso un controllo efficace dell’infezione, 
l’esame dei dati epidemiologici dimostra che persiste una 
trasmissione diffusa del virus e che pertanto l’emergenza 
non può ritenersi conclusa; 

 Vista la nota del 20 aprile 2021, prot. 6616, con cui il 
Capo di Gabinetto del Ministro della salute ha trasmesso 
la nota in pari data con la quale il Ministro della salute ha 
inviato l’estratto del verbale del 20 aprile 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico e ha chiesto di considerare un’ul-
teriore proroga dello stato di emergenza, dichiarato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020; 

 Considerato che nel citato verbale del Comitato tecnico-
scientifico del 20 aprile 2021 lo stesso Comitato ha ritenu-
to che esistano oggettive condizioni per il mantenimento 
delle misure contenitive e precauzionali adottate con la 
normativa emergenziale e ha suggerito di estendere il man-
tenimento di dette misure almeno fino al 31 luglio 2021; 

 Considerato che risultano tutt’ora in corso gli interven-
ti per il superamento del contesto di criticità e che risulta 
attuale la necessità di adottare le opportune misure vol-
te all’organizzazione e realizzazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nonché di quelli diretti ad assicurare una compiuta azione 
di previsione e prevenzione; 
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 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 
prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario ed 
urgente intraprese, al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività pre-
sente sul territorio nazionale; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, è prorogato, fino al 31 luglio 

2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  21A02610  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 marzo 2021 .

      Termini e modalità di presentazione delle domande per 
l’erogazione dei mutui con interessi a carico del bilancio del-
lo Stato in favore dei consorzi di bonifica che, a seguito della 
sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica nonché 
per effetto della difficoltà di riscossione del contributo dovu-
to dalle aziende agricole per il servizio di irrigazione, si sono 
trovati in carenza di liquidità.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 225, comma 1, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, ai sensi del quale: «Al fine di fron-
teggiare la situazione di crisi di liquidità derivante dal-
la sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica 
disposta dall’art. 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, aggravata dalla difficoltà di riscossione del 
contributo dovuto dalle aziende agricole per il servizio 
di irrigazione, la Cassa depositi e prestiti o altri istituti 
finanziari abilitati possono erogare mutui ai consorzi di 
bonifica per lo svolgimento dei compiti istituzionali loro 
attribuiti, con esclusione della possibilità di assunzioni di 
personale anche in presenza di carenza di organico»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «I mutui sono concessi nell’importo massimo com-
plessivo di 500 milioni di euro, con capitale da restituire 
in rate annuali di pari importo per cinque anni, a decorre-
re dal 2021 e fino al 2025»; 

 Visto il comma 3 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Gli interessi, a carico del bilancio dello Stato, che 
maturano nel corso del periodo di utilizzo del finanzia-
mento, con decorrenza dal giorno successivo alla eroga-
zione, saranno determinati, nel limite massimo comples-
sivo di 10 milioni di euro annui»; 

 Visto il comma 5 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da adottare entro quindici giorni 
dalla entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 
i termini e le modalità di presentazione delle domande, 
nonché i criteri per la rimodulazione dell’importo del 
mutuo concedibile nel caso in cui gli importi comples-
sivamente richiesti superino la disponibilità indicata al 
comma 2» dello stesso articolo; 

 Visto il comma 6 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 si prov-
vede ai sensi dell’art. 265» del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

 Considerato che i consorzi di bonifica sono enti di di-
ritto pubblico regolamentati dalle regioni e dalle provin-
cie autonome, che su di essi esercitano il potere di vi-
gilanza e controllo e ne approvano gli atti fondamentali 
tra cui i bilanci preventivi e consuntivi nonché i piani di 
classifica adottati anche sulla base del piano di gestione 
e manutenzione delle opere del comprensorio di bonifica, 
che giustifica la contribuenza; 
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 Considerato che le condizioni oggettive di accesso al 
mutuo attengono ad aspetti gestionali e finanziari dei con-
sorzi di bonifica e che è, pertanto, opportuno acquisire 
preventivamente l’autorizzazione alla stipula del mutuo, 
il parere delle regioni e delle provincie autonome compe-
tenti, sulla sussistenza di tali condizioni, al fine di assicu-
rare correntezza ed efficacia della procedura; 

 Ritenuto necessario acquisire l’avviso della Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, anche allo scopo 
di partecipare il procedimento di concessione dei mutui 
e il criterio per la rimodulazione dell’importo del mutuo 
concedibile nel caso in cui gli importi complessivamente 
richiesti superino la disponibilità in ragione dell’interesse 
regionale e delle provincie autonome alla corretta opera-
tività dei consorzi di bonifica; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codi-

ce dell’amministrazione digitale»; 
 Acquisito il parere della Conferenza Stato-regioni nel-

la seduta del 28 gennaio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, in coerenza con gli obiettivi di 
sostegno al lavoro e all’economia, per far fronte alla crisi 
derivante dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
disciplina i termini e le modalità di presentazione delle 
domande da parte dei consorzi di bonifica al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali ai fini della 
determinazione dell’importo dei mutui concedibili in favo-
re di ciascun consorzio richiedente nell’importo massimo 
complessivo di cui all’art. 225, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché i criteri per la rimodu-
lazione dell’importo del mutuo concedibile nel caso in cui 
gli importi complessivamente richiesti superino la disponi-
bilità indicata al comma 2 del medesimo art. 225.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «soggetti beneficiari»: i consorzi di bonifica di cui 
agli articoli 862 e 863 del codice civile, detti anche consorzi; 

   b)   «mutuo»: il contratto di finanziamento stipu-
lato tra i «soggetti beneficiari» e i soggetti individua-
ti dall’art. 225, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

   c)   «contribuenza 2020»: somma totale dei ruoli re-
lativi alla riscossione bonaria o coattiva che i soggetti be-
neficiari hanno emesso o devono emettere nell’anno 2020 
come contributi dei proprietari consorziati nella spesa di 
esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere pub-
bliche di bonifica e di irrigazione, indipendentemente 
dalla annualità di competenza del contributo.   

  Art. 3.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono contrarre mutui con interessi a carico del 
bilancio dello Stato i «soggetti beneficiari» che nel primo 
semestre 2020 abbiano incassato contributi consortili per 
bonifica e per irrigazione per un importo complessivo in-
feriore al 40 per cento della contribuenza 2020.   

  Art. 4.

      Requisiti dei mutui    

      1. Ai fini dell’assunzione degli interessi a carico dello 
Stato, i mutui devono avere le seguenti caratteristiche:  

   a)   durata compresa tra uno e cinque anni, dalla data 
di inizio ammortamento, con pagamento di rate di am-
mortamento annuali costanti, comprensive di capitale ed 
interessi, a partire dal 31 ottobre 2021; 

   b)   tasso di interesse fisso non superiore a quello 
massimo da applicare ai mutui da stipulare con onere 
a carico dello Stato di importo pari o inferiore ad euro 
51.645.689,91, ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, 
comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, mag-
giorato di uno    spread    pari a 1,60% e comunque nel limite 
massimo del 2,00% nominale annuo; 

   c)   importo massimo pari alla differenza tra l’importo 
della contribuenza 2020 e il totale dei contributi consor-
tili incassati dal soggetto beneficiario dal 1° gennaio al 
30 giugno 2020; 

   d)   non connessi a operazioni di consolidamento di 
passività finanziarie a breve termine; 

   e)   importo non superiore a euro 20.000.000,00 
(ventimilioni/00); 

 2. Le garanzie che assistono i mutui saranno richieste 
dagli istituti finanziatori sulla base di autonome valuta-
zioni, in occasione dell’eventuale concessione dei mede-
simi mutui.   

  Art. 5.

      Presentazione e istruttoria delle domande    

     1. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto i consorzi di bonifica in-
teressati presentano contestualmente al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ed alle regioni o 
provincie autonome in cui il consorzio ha la sede legale 
le domande di autorizzazione alla contrazione dei mutui; 
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può essere presentata una sola domanda di autorizzazione 
alla contrazione del mutuo a valere sul presente decreto 
per ciascun consorzio di bonifica. 

 2. La domanda di autorizzazione alla contrazione del 
mutuo, approvata dal competente organo consortile, con-
tiene la dichiarazione sottoscritta digitalmente dal lega-
le rappresentante del consorzio, attestante la sussistenza 
delle condizioni di ammissibilità della domanda di cui al 
precedente art. 3, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 
e 48 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, resa secondo il modello pubblicato 
a cura del Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali sul proprio sito istituzionale nella sezione 
«Documenti». 

 3. Nel caso in cui gli importi complessivamente ri-
chiesti superino il limite di 500 milioni di euro previsto 
dall’art. 225, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, gli importi dei mutui autorizzati 
sono ridotti tutti in misura proporzionale. 

 4. Entro quaranta giorni dal termine di presentazione 
delle domande di cui al primo comma, il Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali, sulla base del 
parere motivato espresso dalla regione o dalla provincia 
autonoma competente, da rendersi entro trenta giorni dal 
ricevimento della domanda di cui al comma 1, autorizza 
la contrazione del mutuo che dovrà essere perfezionato 
sulla base dello schema contrattuale allegato, che potrà 
essere oggetto di modifiche formali in funzione degli 
schemi in uso presso gli istituti finanziatori. 

 5. La procedura di cui al presente articolo si svolge uti-
lizzando esclusivamente le tecnologie informatiche. 

 6. L’elenco dei consorzi autorizzati alla contrazione 
del mutuo, con l’indicazione del relativo importo, sarà 
pubblicato a cura del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali sul proprio sito istituzionale nella 
sezione «Documenti». 

 7. L’autorizzazione alla contrazione del mutuo di cui 
al precedente comma 4 non implica alcun obbligo alla re-
lativa concessione da parte degli istituti finanziatori, che 
resta subordinata alle autonome valutazioni di merito di 
credito dei medesimi istituti finanziatori. 

 8. I consorzi, prima del perfezionamento del contrat-
to di mutuo, devono comunicare, via PEC, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro - 
Direzione VI - Ufficio II e, per conoscenza, al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, la misura 
del tasso di interesse fisso, in termini di parametro deter-
minato ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 32, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e dello    spread    appli-
cato allo stesso, concordato con l’istituto finanziatore ai 
fini della verifica del rispetto dei limiti di cui al preceden-
te art. 4, comma 1, lettera   b)  . In assenza di comunicazioni 
del Ministero dell’economia e delle finanze in merito al 
mancato rispetto di tali limiti entro sette giorni lavorativi 

dal ricevimento della suddetta comunicazione, i consorzi 
potranno procedere al perfezionamento del contratto di 
mutuo, fermo restando che il tasso di interesse sulla base 
del quale sarà regolato il mutuo non potrà, in ogni caso, 
essere maggiore del 2,00% nominale annuo.   

  Art. 6.

      Interessi    

     1. Gli interessi, a carico del bilancio dello Stato nel li-
mite massimo complessivo di 10 milioni di euro annui, 
sono riconosciuti ai soggetti finanziatori a decorrere dal 
giorno successivo alla data di erogazione dell’importo 
del mutuo e sono rimborsati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, con rate annuali scadenti il 
31 ottobre secondo quanto previsto dai piani di ammorta-
mento dei mutui.   

  Art. 7.

      Obblighi dei beneficiari    

     1. Entro quindici giorni dalla contrazione del mutuo, 
i beneficiari adeguano le scritture contabili e, in sede di 
approvazione del bilancio consuntivo, rendicontano l’at-
tività finanziata con l’ammontare del mutuo contratto ai 
sensi del presente decreto; su tali atti, le regioni e provin-
cie autonome esercitano i controlli ai sensi delle relative 
normative, comunicando tempestivamente al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali eventuali ir-
regolarità o anomalie, in particolare sulla mancanza dei 
presupposti di cui all’art. 3, per l’adozione dei provvedi-
menti di competenza.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2021 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     FRANCO   

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    PATUANELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 436 
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 ALLEGATO    

  

 
CONTRATTO DI MUTUO  

tra 

“…………………” 

e 

“Consorzio di Bonifica ……….” 

* * * 

REPUBBLICA ITALIANA 

* * * 

L’anno ………….., il giorno ……..  del mese di ……..,  

                                            …………………  
 
In ………... 

Innanzi a me ……………., Notaio in ……., con studio in ……………, iscritto 

nel Collegio dei Distretti Notarili ………………………   

SONO COMPARSI I SIGNORI 

- ………………., nato/a a ………. il …………., codice fiscale ……………., 

domiciliata per ragioni di ufficio in ……………., la quale dichiara di intervenire 

al presente atto nella sua qualità di ……………. in rappresentanza di …………… 

con sede in ………………, capitale sociale Euro ……………… interamente 

versato, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di ……….. 

…………., partita I.V.A. …………., Repertorio Economico Amministrativo n. 

………….., indirizzo PEC  ………………….., (di seguito più brevemente 

denominato anche "…………." o "Istituto Finanziatore"), in virtù di ………..  
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- ……………….., nato/a a …………., il …………., codice fiscale 

…………………., domiciliato per la carica in …………, il quale dichiara di 

intervenire al presente atto nella sua qualità di …………..  del “Consorzio di 

Bonifica ………….”, con sede in ……………, codice fiscale ……….., indirizzo 

PEC: ………………… (di seguito denominato anche “Ente finanziato” o 

“Consorzio”), in virtù di …………            

Detti comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono 

certo, stipulano quanto appresso: 

PREMESSO CHE 

I –  l’articolo 225, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 

“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 

di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (di seguito 

denominato anche “DL 34/2020”), prevede che: “Al fine di fronteggiare la 

situazione di crisi di liquidità derivante dalla sospensione dei pagamenti dei 

contributi di bonifica disposta dall’articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggravata 

dalla difficoltà di riscossione del contributo dovuto dalle aziende agricole per il 

servizio di irrigazione, la Cassa depositi e prestiti o altri istituti finanziari abilitati 

possono erogare mutui ai consorzi di bonifica per lo svolgimento dei compiti 

istituzionali loro attribuiti, con esclusione della possibilità di assunzioni di 

personale anche in presenza di carenza di organico”;  

II - l’articolo 225, comma 2, del DL 34/2020 prevede che: “i mutui sono concessi 

nell’importo massimo complessivo di 500 milioni di euro, con capitale da 

restituire in rate annuali di pari importo per cinque anni, a decorrere dal 2021 e 
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fino al 2025”; 

III - l’articolo 225, comma 3, del DL 34/2020 prevede che: “Gli interessi, a carico 

del bilancio dello Stato, che maturano nel corso del periodo di utilizzo del 

finanziamento, con decorrenza dal giorno successivo alla erogazione, saranno 

determinati, nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro annui”;  

IV – l’articolo 225, comma 5, del DL 34/2020 prevede che:  “Con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, da adottare entro quindici giorni dalla entrata in 

vigore del presente decreto, sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione 

delle domande, nonché i criteri per la rimodulazione dell’importo del mutuo 

concedibile nel caso in cui gli importi complessivamente richiesti superino la 

disponibilità indicata al comma 2”; 

V – l’articolo 225, comma 6, del DL 34/2020 prevede che: “Agli oneri derivanti 

dal comma 4, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 

si provvede ai sensi dell’articolo 265” del DL 34/2020:  

VI -  la Circolare 24 maggio 2010, n. 2276 - Adempimenti di cui all’articolo 48 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica – 

articolo 48 come modificato dall’articolo 7, comma 1, lettera n), sub 1) della legge 

n. 39 del 7 aprile 2011), in prima attuazione e per consentire il normale 

svolgimento delle operazioni finanziarie nelle quali l’Amministrazione pubblica 

sia debitore, stabilisce che nei relativi contratti debba essere inserita apposita 

clausola che prevede l’obbligo, a carico degli istituti finanziatori di comunicare, 

entro trenta giorni dalla stipula del contratto, al Dipartimento del Tesoro e a quello 

della Ragioneria Generale dello Stato (MEF), nonché all’ISTAT e alla Banca 

d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione di indebitamento, 
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unitamente alle ulteriori informazioni riguardanti l’operazione stessa, di cui al 

prospetto allegato alla Circolare, tramite posta elettronica certificata alle seguente 

caselle: 

dt.comunicazioniart48@pec.mef.gov.it; 

rgs.comunicazioniart48@pec.mef.gov.it; 

res@pec.bancaditalia.it; 

comunicazioniart48@postacert.istat.it; 

VII – con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del ………, n. ……, 

registrato dalla Corte dei Conti il ……… al registro n. ., foglio n. ., pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale - n. … del  

……. (di seguito denominato anche “Decreto”)’’ sono stati stabiliti, tra l’altro, i 

termini e le modalità di presentazione delle domande;  

VIII  - il Consorzio di Bonifica, con nota n. ….. del ……….., che si allega al 

presente atto sotto la lettera .), ha presentato al Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali e, contestualmente, alla  Regione ……… , nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 5 del Decreto, la domanda di autorizzazione alla 

contrazione del mutuo per un importo di euro …….. (…………..);  

IX -  il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali , con nota n. ….. 

del ……….., che si allega al presente atto sotto la lettera .), sulla base del parere 

motivato espresso dalla Regione …….., ha autorizzato la contrazione del mutuo 

oggetto del presente contratto per un importo di euro ………. (…………..);  

  

X – il Consorzio – a seguito dell’autorizzazione di cui alla precedente premessa 
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IX,  ha  individuato   l’istituto finanziario con il quale perfezionare il presente 

contratto di mutuo in ……… [INSERIRE DENOMINAZIONE ISTITUO 

FINANZIATORE], che ha offerto le migliori condizioni finanziarie;  

XI  – con [CITARE PROVVEDIMENTO] del ………, che si allega al presente 

atto sotto la lettera .), il Consorzio ha autorizzato la contrazione del presente mutuo 

con l’Istituto Finanziatore;  

XII – con Decreto del___________ il Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali ha assunto, nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 225, comma 6, del 

DL 34/2020, gli impegni di spesa relativi al presente mutuo a favore del 

Consorzio, per il pagamento degli interessi del mutuo stesso;  

XIII - il presente mutuo è assunto nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 

4 del Decreto e, in particolare, dei limiti massimi di tasso di cui al comma 1, lettera 

b) del citato articolo 4 del Decreto ed è perfezionato sulla base dello schema di 

contratto di cui all’art. 5, comma 4, del Decreto; 

XIV - ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “disciplina della 

trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e 

finanziari” e con particolare riferimento all’articolo 9 della delibera stessa, si 

allega al presente atto, previa lettura alle parti, sottoscrizione delle stesse e 

conseguente approvazione sotto la lettera .), il “Documento di sintesi”  delle 

principali condizioni contrattuali. 

 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente contratto, 

tra le anzidette costituite parti si conviene e stipula quanto segue: 

 
Articolo 1 

1.1 L’Istituto Finanziatore concede al Consorzio, che accetta, un mutuo per 
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l’importo di euro …………… (l’"Importo Mutuato"). 

1.2 Il Consorzio si impegna a destinare in via esclusiva l’Importo Mutuato per lo 

svolgimento dei compiti istituzionali attribuitigli, con esclusione della possibilità di 

assunzioni di personale anche in presenza di carenza di organico, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 225, comma 1, del DL 34/2020. L’Istituto Finanziatore 

è esonerato da ogni responsabilità riguardo all’effettivo utilizzo dell’Importo 

Mutuato per le predette finalità. 

1.3 Il mutuo ha durata sino al 31 ottobre ……(la "Data di Scadenza"). 

1.4 La decorrenza dell’ammortamento è fissata alla Data di Erogazione.  

 

Articolo 2 

2.1 L’Importo Mutuato sarà erogato in un’unica soluzione (l’“Erogazione”) a 

seguito della notifica all’Istituto Finanziatore di apposita richiesta scritta da parte 

del Consorzio, corredata dal nulla osta del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali (la “Richiesta di Erogazione”).  

2.2 L’Erogazione ha luogo attraverso il versamento della somma, mediante bonifico 

bancario, nel conto corrente bancario intestato al Consorzio, presso …………, 

IBAN ………………., con valuta al ___/___/____ ovvero, in caso di mancato 

avveramento delle condizioni sospensive di cui al successivo articolo 2.3 in 

corrispondenza di tale data, con valuta entro il [terzo] giorno successivo alla data di 

avveramento delle predette condizioni sospensive (la"Data di Erogazione"). 

L’Ente si impegna a comunicare all’Istituto Finanziatore per iscritto, ogni eventuale 

variazione del predetto codice IBAN [TRACCIABILITA’].  
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2.3 L'obbligo dell’Istituto Finanziatore di effettuare l’Erogazione è 

sospensivamente condizionato: 

i.  al ricevimento da parte dell’Istituto Finanziatore della Richiesta di Erogazione 

entro il quinto giorno lavorativo antecedente la Data di Inizio Ammortamento; 

ii. al perfezionamento delle garanzie di cui al successivo Articolo; 

iii. alla circostanza che non si siano verificati eventi che comportino la 

risoluzione del presente contratto ai sensi dell'Articolo 8 o comunque 

l'inadempimento ad una qualsiasi delle obbligazioni assunte dal Consorzio ai sensi 

del presente contratto; 

iv. al ricevimento da parte dell’Istituto Finanziatore della comunicazione del 

MIPAAF di cui al successivo articolo 2.5;  

2.4 Il presente contratto sarà notificato, a cura di me Notaio per conto dell’Istituto 

Finanziatore, anche a mezzo di posta elettronica certificata, entro il [secondo] 

giorno lavorativo successivo alla data di stipula del presente contratto, al Ministero 

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (Dipartimento …………….) (il 

“MIPAAF”) e al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del 

Tesoro (Direzione VI) (il “MEF”) ai seguenti indirizzi: 

- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Dipartimento 

…..– Via XX Settembre n. 20 – 00187 Roma – Indirizzo PEC:  …..; 

- Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro –

Direzione VI – Via XX Settembre n. 97 – 00187 Roma – Indirizzo PEC: 

…… ; 

2.5 A seguito della notifica del presente contratto, il MIPAAF sarà tenuto a 

corrispondere all’Istituto Finanziatore le Quote Interessi negli importi e alle date 

previsti nel Piano di Ammortamento e, a tal fine, trasmetterà all’Istituto 
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Finanziatore una comunicazione sulla base del modello allegato al presente atto 

sub .).  

2.6 Dell’ Erogazione, come sopra effettuata, sarà data comunicazione, a cura 

dell’Istituto Finanziatore, al MIPAAF e al MEF.  

2.7 Il Consorzio si obbliga a consegnare all’Istituto Finanziatore, a fronte 

dell’Erogazione, apposito atto di quietanza. 

Articolo 3 

3.1 Il mutuo dovrà essere rimborsato, mediante il pagamento di n. .. rate annuali 

posticipate costanti comprensive di capitale (le “Quote Capitale”) e interessi (le 

“Quote Interessi”) alle scadenze del 31 ottobre di ciascun anno, a cominciare dal 

31 ottobre 2021 e fino al 31 ottobre 202.. (le “Date di Pagamento”), sulla base 

del piano di ammortamento allegato al presente atto sotto la lettera ____) (il 

“Piano di Ammortamento”).   

3.2 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 225, comma 5, del DL 34/2020, fermo 

restando che le Quote Capitale saranno a carico del Consorzio e, pertanto, saranno 

corrisposte dal Consorzio medesimo all’Istituto Finanziatore, le Quote Interessi 

saranno a carico del bilancio dello Stato e, pertanto, saranno corrisposte dal 

MIPAAF all’Istituto Finanziatore;  

3.3 Gli interessi che matureranno dalla Data di Inizio dell’Ammortamento 

(esclusa) e sino alla Data di Scadenza (inclusa) sul debito residuo del mutuo tempo 

per tempo in essere saranno calcolati sulla base del tasso di interesse fisso 

nominale annuo pari al .,..% (………………….) (il “Tasso di Interesse”), nel 

rispetto dei limiti massimi di tasso di cui al comma 1, lettera b) dell’articolo 4 del 

Decreto; 

3.4 Il Tasso di Interesse sarà applicato secondo il criterio di calcolo giorni 30/360 
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e gli interessi saranno corrisposti a ciascuna Data di Pagamento sulla base di 

quanto previsto dal Piano di Ammortamento.  

3.5 L’Istituto Finanziatore, per ogni Data di Pagamento, e con un preavviso di 

almeno [..] giorni rispetto a tale data, comunica al Consorzio e al MIPAAF l'esatto 

importo delle somme rispettivamente dovute, ai sensi del Piano di 

Ammortamento, a titolo di Quota Capitale e di Quota Interessi, con l'indicazione 

del conto corrente dedicato su cui versare le somme di spettanza nonché delle 

modalità di accredito (gli “Avvisi di Pagamento”), restando inteso che, al fine di 

adempiere alle previsioni di cui all’articolo 3 della legge n. 136 del 13 agosto 

2010, il medesimo Istituto Finanziatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità 

relativi ai flussi finanziari sopra menzionati. Qualora la Prima Data di Pagamento 

ovvero la Data di Pagamento non sia un giorno in cui sia funzionante il sistema 

TARGET (Trans-European Automated Real-Time Gross Settlement Express 

Transfer System) (il “Giorno TARGET”), il rimborso sarà posticipato al Giorno 

TARGET immediatamente successivo. Il mancato invio degli Avvisi di 

Pagamento e/o la mancata comunicazione dell'esatto importo delle Quote Capitale 

e delle Quote Interessi non esime, rispettivamente, il Consorzio e il MIPAAF, 

dall'obbligo di pagamento delle Quote Capitale e delle Quote Interessi alla relativa 

scadenza.  

 

Articolo 4 

4.1 Su ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata alle 

scadenze previste, dovranno essere corrisposti all’Istituto Finanziatore gli 

interessi di mora, che decorreranno di pieno diritto senza bisogno di alcuna 

intimazione dalla data di scadenza (inclusa) fino alla data dell'effettivo pagamento 
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(esclusa). Il tasso nominale annuo al quale saranno conteggiati gli interessi di 

mora sarà pari al tasso di cui al precedente articolo 3, maggiorato di 1 (uno) punto 

percentuale per anno. 

4.2 Tali interessi di mora saranno calcolati sulla base dell'anno commerciale di 

360 (trecentosessanta) giorni per il numero effettivo dei giorni trascorsi. 

Per le somme dovute con scadenza in giorno festivo o in giorno feriale che, ai 

sensi della legge 24 gennaio 1962 n. 13, comporta la chiusura degli sportelli 

bancari, gli interessi di mora saranno comunque dovuti, in caso di ritardo dei 

pagamenti, oltre il primo giorno feriale successivo, dal giorno di scadenza pattuito. 

 

Articolo 5 

5.1 Quanto dovuto all’Istituto Finanziatore in dipendenza del presente 

contratto dovrà essere corrisposto nella misura contrattualmente stabilita. 

5.2 L’Istituto Finanziatore dovrà pertanto essere tenuto indenne da qualunque 

onere di carattere fiscale di qualsiasi natura diretto o indiretto, personale o reale, 

presente o futuro, che venisse a colpire lo stesso in diretta dipendenza della 

presente operazione. 

5.3 Il mutuo potrà essere estinto anticipatamente dal Consorzio, previo nulla osta 

del MEF e del MIPAAF, in tutto o in parte, in coincidenza delle Date di 

Pagamento e con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni.  

L’esercizio di tale facoltà comporterà, oltre a quanto dovuto all’Istituto 

Finanziatore a qualunque titolo fino alla data dell’estinzione, il pagamento, a titolo 

di indennizzo, di: 

- un importo pari al differenziale (se positivo) tra le rate residue, calcolate al 

tasso di cui al precedente articolo 3, e quelle calcolate al tasso di reimpiego 
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(pari all’IRS – Interest Rate Swap – di durata corrispondente alla durata 

finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per ciascuna rata 

sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del tasso di 

reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo si intende 

quella corrispondente al tasso IRS – calcolato sulla base della curva dei tassi 

“swap” lettera vigente sul mercato al momento dell’estinzione anticipata – 

relativo ad una operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in 

termini di rimborso del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi, 

nonché di durata residua del mutuo. 

 

Articolo 6 

6.1 A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente 

contratto, il Consorzio ……. [GARANZIE DA INDIVIDUARSI DA PARTE 

DEGLI ISTITUTI FINANZIATORI]  

Articolo 7 

7.1 Il Consorzio dichiara di aver preso visione e di conoscere integralmente i 

principi del codice etico e del modello ex D. Lgs. 231/01 dell’Istituto Finanziatore, 

resi disponibili sul sito internet di quest’ultimo (rispettivamente, il “Codice 

Etico” e il “Modello D. Lgs. 231”). 

7.2 Il Consorzio si impegna a non porre in essere alcun comportamento diretto ad 

indurre e/o obbligare a violare i principi specificati nel Codice Etico e nel Modello 

D. Lgs. 231/01: 

a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione e 

o direzione dell’Istituto Finanziatore o di una sua unità organizzativa 

dotata di autonomia finanziaria e funzionale; 
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b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti cui 

alla lettera a), e 

c) i collaboratori esterni dell’Istituto Finanziatore. 

7.3 Il Consorzio dichiara di aver adottato nell’ambito della propria struttura 

aziendale le cautele necessarie al fine della prevenzione dei reati presupposto della 

responsabilità di cui al D. Lgs. 231/01 e che [non sussistono / sussistono i 

seguenti] procedimenti pendenti a suo carico per l'accertamento della 

responsabilità di cui al D. Lgs. 231/01 [: [inserire descrizione degli eventuali 

procedimenti pendenti]; [non sussistono / sussistono le seguenti] condanne passate 

in giudicato riportate ai sensi del D. Lgs. 231/01 e sentenze di applicazione della 

pena su richiesta ex art. 444 c.p.p. [: [inserire descrizione delle eventuali 

condanne], e [non è stata sottoposta a / è stata sottoposta alle seguenti] misure 

cautelari previste dal D. Lgs. 231/01 [: [inserire descrizione delle eventuali misure 

cautelari]. 

7.4 Il Consorzio si impegna, per tutta la durata del presente contratto, a 

mantenere nell’ambito della propria struttura aziendale le cautele necessarie al 

fine della prevenzione degli illeciti a cui si applica il D. Lgs. 231/01 e a 

comunicare all’Istituto Finanziatore ogni eventuale nuovo procedimento pendente 

a suo carico per l'accertamento della responsabilità di cui al D. Lgs. 231/01 nuova 

condanna passata in giudicato, ivi inclusa la sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ex art. 444 c.p.p., riportata ai sensi del D. Lgs. 231/01, e nuova misura 

cautelare prevista dal D. Lgs. 231/01. 

Articolo 8 

8.1 L’Istituto Finanziatore avrà la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

presente contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 
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- mancato pagamento, anche parziale, a qualunque causa dovuto, delle 

somme dovute all’Istituto Finanziatore in dipendenza del presente 

contratto; 

- mancato adempimento a qualsiasi altro degli obblighi previsti dal presente 

contratto. 

8.2 Alla risoluzione di cui al precedente art. 8.1 conseguirà, oltre all'obbligo 

del pagamento del residuo credito vantato dall’Istituto Finanziatore - con le spese 

e gli interessi - anche di mora - maturati fino al giorno del pagamento medesimo, 

anche l'obbligo di corrispondere un indennizzo fin da ora convenzionalmente 

determinato nella misura del 3% (tre per cento) del residuo debito alla data di detta 

risoluzione.  

8.3 Le parti convengono che, nel caso di risoluzione del presente contratto e fino 

alla data di integrale pagamento all’Istituto Finanziatore delle somme di cui al 

precedente articolo 8.2, il MIPAAF continuerà a corrispondere all’Istituto 

Finanziatore l’importo delle Quote Interessi, secondo quanto previsto dal Piano di 

Ammortamento, a copertura e fino a concorrenza dell’importo degli interessi a 

qualsiasi titolo dovuti ai sensi del presente contratto. Resta fermo l'obbligo del 

Consorzio di corrispondere alla CDP tutte le somme dovute, a qualsiasi titolo, ai 

sensi del presente contratto, che eccedano l'importo complessivo delle Quote 

Interessi indicate nel Piano di Ammortamento.  

8.4 Costituisce altresì clausola risolutiva, ai sensi dell’art. 1456 c.c., la mancata 

osservanza, in capo alle Parti, degli obblighi assunti dalle medesime con il 

presente contratto, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto 

previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, da intendersi qui integralmente 

richiamata.  
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8.5 Qualora i) uno qualsiasi degli impegni assunti dal Consorzio con riferimento 

al Codice Etico o al Modello D. Lgs. 231/01, ai sensi dell’Articolo 7 non sia 

adempiuto ovvero ii) una delle dichiarazioni rilasciate dal Consorzio ai sensi 

dell’Articolo 7 si riveli falsa, incompleta, non corretta o non accurata con 

riferimento ai fatti ed alle circostanze esistenti alla data in cui tale dichiarazione è 

stata rinnovata, ovvero iii) nel corso del rapporto, anche a seguito delle 

comunicazioni cui il Consorzio è obbligato ai sensi dell’Articolo 7 risulti che la 

sua posizione sia aggravata rispetto alle circostanze rese note all’atto della stipula 

del presente contratto in maniera tale da compromettere in misura rilevante la 

capacità – economica, patrimoniale e finanziaria – di adempiere le proprie 

obbligazioni derivanti dal presente contratto, l’Istituto Finanziatore avrà la facoltà 

di dichiarare la risoluzione del presente contratto ai sensi dell’articolo 1456 del 

Codice Civile ovvero di recedere dal medesimo secondo le modalità e con le 

conseguenze di cui al presente articolo. 

8.6 Il Consorzio si impegna a risarcire, manlevare e tenere indenne l’Istituto 

Finanziatore rispetto ad ogni costo, spesa, perdita, passività, onere o pregiudizio, 

anche reputazionale, sostenuti o subiti che non si sarebbero verificati ove le 

dichiarazioni rilasciate dal Consorzio contenute nel contratto fossero state 

veritiere, complete, corrette ed accurate e gli impegni sopra descritti fossero stati 

puntualmente adempiuti. 

 

Articolo 9 

9.1  L’istituto Finanziatore si impegna, con le modalità previste dalla Circolare 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 maggio 2010, n. 2276, a 

comunicare ai sensi dell’articolo 48 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, come 
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modificato dall’articolo 7, comma 1, lettera n)  sub 1) della legge n. 39 del 7 aprile 

2011, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro e 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, all’Istat ed alla Banca 

d’Italia, l’avvenuto perfezionamento del presente contratto entro trenta giorni 

dallo stesso, con l’indicazione della data e dell’ammontare dello stesso, del 

relativo Programma delle erogazioni e del Piano di ammortamento per capitale ed 

interessi, ove disponibile, nonché delle ulteriori informazioni richieste nella 

predetta Circolare. 

Articolo 10  

10.1 Le parti eleggono domicilio come segue: 

- l’Istituto Finanziatore ……… presso la propria sede in …………….; 

- il Consorzio ………………………. presso la propria sede in 

……………….; 

- e, in mancanza, presso il Comune delle rispettive città, ai sensi dell'art. 141 

c.p.c. 

 

Articolo 11 

11.1 Le spese di stipula del presente contratto quelle inerenti e conseguenti, 

comprese quelle di una copia in forma esecutiva da consegnarsi all’Istituto 

Finanziatore, nonché di altre copie autentiche, sono a carico del Consorzio. 

11.2 ………. [INDICAZIONE EVENTUALI ONERI FISCALI CONSEGUENTI 

ALLA STIPULA DEL CONTRATTO DI MUTUO]. 

11.3 Per qualunque controversia, inerente e conseguente al presente atto ed ai 

connessi atti di erogazione e quietanza, le parti dichiarano la competenza esclusiva 

del Foro di Roma. 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10330-4-2021

 

ALLEGATI:  

…….. 

Piano di Ammortamento  

Modello Comunicazione MIPAAF  

  21A02506

    DECRETO  16 aprile 2021 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento della Commissione tributaria provinciale di Vicenza nelle 
giornate del 29 marzo 2021 e del 30 marzo 2021.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, recante disposizioni in materia di ordinamento degli organi 
speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, recante disposizioni sul processo tributario; 
 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modi-

ficazioni, recante norme per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da mancato od irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello diri-
genziale non generale dei dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo all’art. 4, 
comma 7, in materia di attribuzione di competenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del 30 marzo 2021, con il quale il direttore dell’Ufficio di segreteria della 
Commissione tributaria provinciale di Vicenza ha comunicato il mancato funzionamento della medesima commissio-
ne, nella giornata del 29 marzo 2021, per necessaria urgente sanificazione dei locali; 

 Vista la nota datata 9 aprile 2021 (Prot. n. 302 del 13 aprile 2021), con la quale, il direttore dell’Ufficio di se-
greteria della Commissione tributaria provinciale di Vicenza ha comunicato la ripresa dell’ordinaria operatività nella 
giornata del 31 marzo 2021; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale funzionamento dei servizi istituzionali di competenza della 
citata Commissione tributaria, nelle giornate del 29 marzo 2021 e del 30 marzo 2021, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Veneto, che con nota prot. 318 datata 15 aprile 2021, ha preso 
atto della situazione e non ha espresso cause ostative all’emanazione del provvedimento di accertamento del mancato 
funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commissione tributaria provinciale di Vicenza nelle giornate del 
29 marzo 2021 e del 30 marzo 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2021 

 Il direttore: SIRIANNI   

  21A02406
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    DECRETO  23 aprile 2021 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’argen-
to da 5 euro commemorativa del «450° Anniversario della 
nascita di Caravaggio», in versione     proof    , millesimo 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
23 novembre 2020, n. 88126, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 300 del 3 dicembre 2020, con 
il quale sono stati autorizzati l’emissione e il corso le-
gale della moneta d’argento da 5 euro commemorativa 
del «450° Anniversario della nascita di Caravaggio», in 
versione    proof   , millesimo 2021; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 23 novembre 2020, n. 88126, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
23 novembre 2020, n. 88126, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2021; 

 Ogni riproduzione su supporto cartaceo costituisce una co-
pia del documento elettronico originale firmato digitalmente e 
conservato presso MEF ai sensi della normativa vigente. 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento, in versione    proof   , millesimo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La moneta d’argento da 5 euro commemorativa del 
«450° Anniversario della nascita di Caravaggio», in ver-
sione    proof   , millesimo 2021, avente le caratteristiche di 
cui al decreto del direttore generale del Tesoro del 23 no-
vembre 2020, n. 88126, indicato nelle premesse, confe-
zionata in astuccio, sarà disponibile dal 30 agosto 2021.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’argento, in versione    proof   , millesimo 2021, è stabi-
lito in euro 30.000,00, pari a n. 6.000 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 28 febbraio 2022. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
   online      su www.shop.ipzs.it  
  direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti per un importo, a persona, inferiore a euro 2.000,00, 
oppure tramite POS;  

  presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore;  

  mediante richiesta d’acquisto, da inviare via      e-mail      
all’indirizzo protocollo@ipzs.it solo per le società, pub-
bliche amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i sogget-
ti fisici o giuridici, comprese le società ad essi collegati, 
cui la moneta è dedicata.  

 Il pagamento dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbliche ammi-
nistrazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, pa-
gheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-

derà al riparto proporzionale. 
 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 

per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da 100 unità, del 15% per ordini a parti-
re da 500 unità e del 30% per ordini a partire da 1000 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

  numero verde IPZS: 800864035;  
  e-mail: informazioni@ipzs.it  
  internet: www.shop.ipzs.it/contact  

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:     

 da  1  a  99  unità  euro  52,00; 
 da  100  a  499  unità  euro  46,80; 
 da  500  a  999  unità  euro  44,20; 

 da  1.000  unità  euro 
 36,40
senza 
confezione; 
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  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  21A02558

    DECRETO  23 aprile 2021 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’oro da 
20 euro commemorativa del «450° Anniversario della nasci-
ta di Caravaggio», in versione     proof    , millesimo 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
23 novembre 2020, n. 88122, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 299 del 2 dicembre 2020, 
con il quale sono stati autorizzati l’emissione e il corso 
legale della moneta d’oro da 20 euro commemorativa del 
«450° Anniversario della nascita di Caravaggio», in ver-
sione    proof   , millesimo 2021; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 23 novembre 2020, n. 88122, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta d’oro; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
23 novembre 2020, n. 88122, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2021; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’oro, in versione    proof   , millesimo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’oro da 20 euro commemorativa del 

«450° Anniversario della nascita di Caravaggio», in ver-
sione    proof   , millesimo 2021, avente le caratteristiche di 
cui al decreto del direttore generale del Tesoro del 23 no-
vembre 2020, n. 88122, indicato nelle premesse, confe-
zionata in astuccio, sarà disponibile dal 30 agosto 2021.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’oro, in versione    proof   , millesimo 2021, è stabilito 
in euro 30.000,00, pari a n. 1.500 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 28 febbraio 2022. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
   online      su www.shop.ipzs.it  
  direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti per un importo, a persona, inferiore a euro 2.000,00, 
oppure tramite POS;  

  presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore;  

  mediante richiesta d’acquisto, da inviare via      e-mail      
all’indirizzo  

  protocollo@ipzs.it, solo per le società, pubbliche 
amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i soggetti fisici 
o giuridici, comprese le società ad essi collegati, cui la 
moneta è dedicata.  

 Il pagamento dovrà essere effettuato anticipatamen-
te tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di rice-
vimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-

derà al riparto proporzionale. 
 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 

per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 
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 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 5% 
per ordini a partire da 60 unità e del 10% per ordini a 
partire da 200 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

  numero verde IPZS: 800864035;  
  e-mail: informazioni@ipzs.it  
  internet: www.shop.ipzs.it/contact  

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:  

   

 da  1  a  59  unità  euro  390,00; 
 da  60  a  199  unità  euro  370,50; 

 da  200  unità  euro  351,00
(senza confezione); 

  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  21A02559

    DECRETO  23 aprile 2021 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta in rame 
da 5 euro dedicata al «150° Anniversario dell’invenzione del 
telefono di Antonio Meucci», in versione     fior di conio    , mille-
simo 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la delibera del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, n. 59, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società 
per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
23 novembre 2020, n. 88125, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 300 
del 3 dicembre 2020, con il quale sono stati autorizzati 
l’emissione e il corso legale della moneta in rame da 5 
euro dedicata al «150° Anniversario dell’invenzione del 
telefono di Antonio Meucci», in versione    fior di conio   , 
millesimo 2021; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 23 novembre 2020, n. 88125, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta in rame; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
23 novembre 2020, n. 88125, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2021; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta in rame, in versione    fior di conio   , millesimo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in rame da 5 euro dedicata al «150° Anni-

versario dell’invenzione del telefono di Antonio Meuc-
ci», in versione    fior di conio   , millesimo 2021, avente le 
caratteristiche di cui al decreto del direttore generale del 
tesoro del 23 novembre 2020, n. 88125, indicato nelle 
premesse, confezionata in blister con astuccio in cartonci-
no, sarà disponibile dal 30 agosto 2021.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in rame, in versione    fior di conio   , millesimo 2021, è 
stabilito in euro 15.000,00, pari a n. 3.000 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 28 febbraio 2022. 
 Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte 
 online su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti per un importo, a persona, inferiore a euro 2.000,00, 
oppure tramite POS; 
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 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it    - solo per le Società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i 
soggetti fisici o giuridici, comprese le società ad essi col-
legati, cui la moneta è dedicata. 

 Il pagamento dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbli-
che Amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di rice-
vimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-

derà al riparto proporzionale. 
 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 

per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da 100 unità e del 15% per ordini a 
partire da 500 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro   25,00 
 da  100  a  499  unità  euro  22,50 
 da  500     unità  euro  21,25 

     

  Art. 4.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  21A02560

    DECRETO  23 aprile 2021 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’oro da 
20 euro dedicata al «700° Anniversario della scomparsa di 
Dante Alighieri: Inferno», in versione     proof    , millesimo 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la delibera del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, n. 59, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società 
per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro del 
21 dicembre 2020, n. 95241, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, 
n. 323 del 31 dicembre 2020, con il quale sono stati auto-
rizzati l’emissione e il corso legale della moneta d’oro da 
20 euro dedicata al «700° Anniversario della scomparsa 
di Dante Alighieri: Inferno», in versione    proof   , millesimo 
2021; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 21 dicembre 2020, n. 95241, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta d’oro; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
21 dicembre 2020, n. 95241, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2021; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’oro, in versione    proof   , millesimo 2021; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’oro da 20 euro dedicata al «700° Anniver-

sario della scomparsa di Dante Alighieri: Inferno», in ver-
sione    proof   , millesimo 2021, avente le caratteristiche di 
cui al decreto del direttore generale del Tesoro del 21 di-
cembre 2020, n. 95241, indicato nelle premesse, confe-
zionata in astuccio, sarà disponibile dal 5 agosto 2021.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’oro, in versione    proof   , millesimo 2021, è stabilito 
in euro 30.000,00, pari a n. 1.500 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 5 febbraio 2022. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
 online su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti per un importo, a persona, inferiore a euro 2.000,00, 
oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it    - solo per le società, pub-
bliche amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i sogget-
ti fisici o giuridici, comprese le società ad essi collegati, 
cui la moneta è dedicata. 

 Il pagamento dovrà essere effettuato anticipatamen-
te tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di rice-
vimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-

derà al riparto proporzionale. 
 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 

per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 5% 
per ordini a partire da 60 unità e del 10% per ordini a 
partire da 200 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:  

 da  1  a  59  unità  euro   390,00 
 da  60   a  199  unità  euro  370,50 

 da  200     unità  euro 
 351,00
(senza 

confezione) 

     

  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il direttore generale del Tesoro:    RIVERA    

  21A02561

    DECRETO  27 aprile 2021 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato», approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924, così come modificato dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, con 
il quale è stato approvato il «testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge n. 52 del 6 febbraio 1996» (di 
seguito “testo unico della finanza”), e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23 relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico», 
(di seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione se-
conda del Dipartimento medesimo, che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano 
essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa, e che, in caso di 
assenza o impedimento di entrambi, siano disposte da altro 
dirigente generale delegato a firmare gli atti in sostituzione 
del direttore generale del Tesoro; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche e integrazioni, recante disposizio-
ni di riordino della disciplina dei redditi di capitale e dei 
redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del «testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del «testo unico», relativo all’ammissi-
bilità del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, così come modificato 
dall’art. 42, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, con cui è stato stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, ad euro 83.192 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», e in deroga all’art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, è disposta 
per il 30 aprile 2021 l’emissione dei buoni ordinari del 
Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 182 giorni con sca-
denza 29 ottobre 2021, fino al limite massimo in valore 
nominale di 6.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse, secondo le modalità spe-
cificate ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento mi-
nimo accoglibile», determinato in base alle seguenti 
modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offer-
ta, si determina il rendimento medio ponderato delle 
richieste che, ordinate a partire dal rendimento più bas-
so, costituiscono la seconda metà dell’importo nomi-
nale in emissione; nel caso di domanda totale inferiore 
all’offerta, si determina il rendimento medio ponderato 
delle richieste che, ordinate a partire dal rendimento 
più basso, costituiscono la seconda metà dell’importo 
domandato; 
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   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

«Regolamento di contabilità generale dello Stato», la du-
rata dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del «testo unico della finanza»:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993, senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di Paesi terzi di cui all’art. 1, comma 1, lettere   e)   e 
  g)   del «testo unico della finanza», iscritte all’albo istituito 
presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, 
ovvero le imprese di investimento dell’Unione europea 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera f, dello stesso decreto, 
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 
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 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 28 aprile 
2021. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 

di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
MEF, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, 
ciascuno per le rispettive competenze, possono scegliere 
di svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2021. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
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nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 29 aprile 2021. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente 
sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi 

dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto ministe-
riale n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; 
tale valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e 
agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro:  IACOVONI   

  21A02664
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  16 aprile 2021 .

      Riparto del fondo di cui all’articolo 53, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, di 100 milioni di 
euro per l’anno 2021 e di 50 milioni di euro per l’anno 2022, 
tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequi-
librio finanziario di cui all’articolo 243  -bis   del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data 
di entrata in vigore della medesima legge risultano avere il 
piano di riequilibrio approvato e in corso di attuazione o in 
attesa della deliberazione della sezione regionale della Corte 
dei conti sull’approvazione o sul diniego del piano stesso.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 775, della citata 
legge n. 178 del 2020, che prevede l’incremento del fon-
do di cui all’art. 53, comma 1, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126, di 100 milioni di euro per 
l’anno 2021 e di 50 milioni di euro per l’anno 2022, da 
ripartire tra i comuni che hanno deliberato la procedura di 
riequilibrio finanziario di cui all’art. 243  -bis   del testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data 
di entrata in vigore della presente legge risultano avere il 
piano di riequilibrio approvato e in corso di attuazione, 
anche se in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce 
della Corte dei conti e della Corte costituzionale, nonché 
tra i comuni che alla medesima data risultano avere il pia-
no di riequilibrio in attesa della deliberazione della sezio-
ne regionale della Corte dei conti sull’approvazione o sul 
diniego del piano stesso. 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 776, del-
la citata legge n. 178 del 2020, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri 
e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 775 per 
gli esercizi 2021 e 2022, tra i comuni di cui al medesimo 
comma 775 con l’ultimo indice di vulnerabilità sociale 
e materiale (IVSM), calcolato dall’ISTAT con riferimen-
to all’ultimo elenco dei comuni disponibile, superiore al 
valore medio nazionale e con la relativa capacità fiscale 
   pro capite   , adottata ai sensi dell’art. 43, comma 5  -qua-
ter  , primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-

vembre 2014, n. 164, inferiore a 495; i criteri tengono 
conto dell’importo    pro capite    della quota da ripianare, 
calcolato tenendo conto della popolazione residente al 
1° gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare sulle 
entrate correnti; ai fini del riparto gli enti con popolazione 
superiore a 200.000 abitanti sono considerati come enti di 
200.000 abitanti. 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 777, della citata legge n. 178 del 2020, sono esclusi 
all’applicazione dei commi 775 e 776 del medesimo arti-
colo, gli enti beneficiari delle risorse di cui all’art. 53 del 
citato decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
come determinate dal decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
concernente il riparto del fondo di cui allo stesso art. 53. 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali nella seduta del 25 marzo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai comuni elencati nell’allegato «A» che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finanziario prevista 
dall’art. 243  -bis   del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e che alla data di entrata in vigore della legge n. 178 
del 2020 risultano avere il piano di riequilibrio approvato 
e in corso di attuazione, anche se in attesa di rimodulazio-
ne a seguito di pronunce della Corte dei conti e della Cor-
te costituzionale, nonché tra i comuni che alla medesima 
data risultano avere il piano di riequilibrio in attesa della 
deliberazione della sezione regionale della Corte dei con-
ti sull’approvazione o sul diniego del piano stesso, sono 
concessi 100 milioni di euro, per l’anno 2021 e 50 milioni 
di euro per l’anno 2022, ripartiti, tenendo conto dell’im-
porto    pro capite    della quota da ripianare, calcolato sulla 
base della popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del 
peso della quota da ripianare sulle entrate correnti così 
come specificato nell’allegato B «Nota metodologica». 

 2. Ai fini del riparto gli enti con popolazione superiore 
a 200.000 abitanti sono considerati come enti di 200.000 
abitanti. 

 3. Gli allegati A e B costituiscono parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2021 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO     
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    ALLEGATO  B 

     Nota metodologica 

 Oggetto: Riparto Fondo art. 1, commi 775-776-777, legge 
n. 178/2020. Nota metodologica. 

 L’art. 1, commi da 775 a 777 della legge n. 178 del 2020, incre-
menta il fondo per il sostegno ai comuni in    deficit    strutturale di cui 
all’art. 53, comma 1, del decreto-legge n. 104 del 2020, di 100 milioni di 
euro per il 2021 e 50 milioni per il 2022. Il fondo è ripartito tra i Comuni 
che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
di cui all’art. 243  -bis   del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e che 
si trovano in condizioni di aver avuto approvato il piano dalla Corte dei 
conti o in corso di approvazione. 

 Con decreto del Ministro dell’interno previo concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo 
per gli esercizi 2021 e 2022, tra i comuni che hanno le caratteristiche 
socio-economiche specificate dalla norma. 

 Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo gli enti benefi-
ciari delle risorse stanziate in precedenza per l’alimentazione del fondo 
ai sensi dell’art. 53 del decreto-legge 14 agosto 2020. 

  Ai fini del riparto si tiene conto:  
  1) dell’importo      pro capite      della quota di debito oggetto del piano 

pluriennale di rientro, sulla base della popolazione residente al 1° gen-
naio 2020;  

  2) del peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;  
  3) della circostanza che gli enti con popolazione superiore a 

200.000 abitanti «sono considerati come enti di 200.000 abitanti».  

 Prospetto di calcolo 

 1. Entrate correnti. 
 Le entrate correnti sono state desunte dal certificato sul rendiconto 

dell’anno 2019 presenti in BDAP. 

 2. Quota di ripianare. 
 L’importo della quota residua da ripianare è stata comunicata dagli 

stessi enti a seguito di richiesta del Ministero dell’interno e verificata 
con la documentazione agli atti dell’Ufficio. 

 3. Peso della quota da ripianare sulle entrate correnti (indicatore). 
 Come richiesto dalla disposizione è stato quantificato il rapporto 

percentuale tra la quota da ripianare e le entrate correnti. 

 4. Valore    pro capite    della quota da ripianare in base alla popolazione al 
1° gennaio 2020 rilevata dall’Istat. 

 Quantificazione della quota da ripianare per abitante (quota da ri-
pianare diviso il numero degli abitanti). 

 5. Valore    pro capite    della quota da ripianare con valore massimo. 
 Viene stabilito un valore massimo    pro capite    della quota da ripia-

nare pari a 500,00 euro per abitante. Pertanto la quota    pro capite    supe-
riore a tale soglia viene riportata a euro 500,00. 

 6.    Pro capite    da ripianare riproporzionato all’indicatore (punto 3). 
 Come richiesto dalla disposizione i criteri di riparto devono tenere 

conto dell’importo    pro capite    della quota da ripianare, calcolato tenendo 
conto della popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del peso della 
quota da ripianare sulle entrate correnti. 

 Pertanto, la quota    pro capite    quantificata al punto 5 è stata ripro-
porzionata al rapporto percentuale tra la quota da ripianare e le entrate 
correnti (quota    pro capite    * percentuale di cui alla colonna 3). Per gli 
enti con percentuale superiore a 100, il valore    pro capite    riproporzionato 
è stato corretto a 500,00, in quanto in questi casi il rapporto superava il 
tetto massimo stabilito. 

 7. Contributo teorico. 
 Il contributo teorico è ottenuto, moltiplicando la popolazione al 

1° gennaio 2020 con la quota    pro capite    riproporzionata. 

 8. Parametro per milione. 
 È il rapporto tra il contributo teorico di cui al punto 7 ed il fondo 

annualmente disponibile. 

 9. Contributo effettivo anno 2021 
 Viene determinato applicando il parametro per milione alla quota 

da ripianare di cui al punto 7. 

 10. Contributo effettivo anno 2022. 
 Viene determinato applicando il parametro per milione alla quota 

da ripianare di cui al punto 7.   

  21A02517

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 marzo 2021 .

      Revoca dell’agevolazione disposta in favore della società 
Value Up Group S.r.l., per l’anno 2010,  ai sensi dell’art. 14, 
comma 1, del decreto n. 593/2000.     (Decreto n. 598/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto Il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli Uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca»pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (Gazzetta Ufficiale n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge 18 novembre 2019, n. 132 recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 6 del 9 gennaio 2020, recante «Dispo-
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sizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istru-
zione e del Ministero dell’università e della ricerca», con-
vertito con legge del 5 marzo 2020, n. 12; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e successive modificazioni ed integrazioni;  

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, recante: «Criteri e modalità di con-
cessione delle agevolazioni previste dagli interventi a 
valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR)», 
registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16.4.2008 e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2012, n. 35, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
di sviluppo», ed in particolare l’art. 30 (Misure di sempli-
ficazione in materia di ricerca internazionale e di ricerca 
industriale) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», ed in partico-
lare gli articoli 60-64 del Capo IX (Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14, del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593 che disciplina la concessione di agevolazioni 
per assunzioni di qualificato personale di ricerca, per spe-

cifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1; 
 Letto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 9 gennaio 

2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione dell’ef-
ficacia del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie 
sono assegnate ai responsabili della gestione con decre-
to interministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché 
dell’università e della ricerca. A decorrere dall’acqui-
sizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
Tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il dd n. 1555 del 30 settembre 2020 con il 
quale il direttore generale della Direzione generale per il 
coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi 
risultati ha attribuito ai dirigenti le deleghe per l’esercizio 
dei poteri di spesa; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto 
ministeriale 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , presentata 
dalla società Value Up Group S.r.l. il 21 dicembre 2010, 
DM61922, relativa al bando dell’anno 2010 per il proget-
to di ricerca dal titolo: «Ricerca e sviluppo di un algorit-
mo di analisi e rilevazione dei flussi di persone/veicoli 
in mobilità sul territorio tramite l’utilizzo della telefonia 
mobile per servizi dedicati al turismo», dal costo com-
plessivo di euro 413.000,00; 

 Vista la nota del MIUR del 16 aprile 2012, prot. 
n. 2421 con la quale si comunica che con decreto n. 130/
Ric. del 2 aprile 2012 è stata riconosciuta l’ammissibilità 
ad un’agevolazione complessiva di euro 206.500,00 nella 
forma del credito d’imposta e si richiede il contratto di 
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ricerca e la documentazione prevista dalla circolare mi-
nisteriale n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005, indicando i 
termini per l’inizio e la fine del predetto progetto e la tra-
smissione della documentazione conclusiva entro e non 
oltre la data del 30 settembre 2014; 

 Vista la nota del 10 ottobre 2013, prot. n. 24768 con cui 
la società Value Up Group S.r.l. ha trasmesso un capito-
lato aggiornato in cui, tra l’altro, ha ridotto l’importo del 
contratto di ricerca stipulato con il Laboratorio Sinapsys 
S.r.l., laboratorio di ricerca inserito nell’Albo ministeria-
le, da euro 413.000,00 ad euro 304.000,00; 

 Visto il d.d. n. 438/Ric. del 14 marzo 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , con il quale,    inter alia   , la società 
Value Up Group S.r.l. è stata ricompresa tra i soggetti be-
neficiari dell’agevolazione ai sensi dell’art. 14 del decre-
to ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un importo 
pari ad euro 152.000,00 nella forma del credito d’imposta 
e, per lo stesso importo, la Società è stata autorizzata alla 
fruizione del credito d’imposta, per l’anno 2010, con nota 
del 5 luglio 2016, prot. n. 13204; 

 Viste le note del 5 maggio 2017 prot. n. 8367, 30 mag-
gio 2017 prot. n. 9928, 31 luglio 2017 prot. n. 13475 e 
17 novembre 2017 prot. n. 19204, con le quali la Società 
ha richiesto una proroga per la scadenza del termine del 
progetto di ricerca finanziato e la possibilità di cambio 
laboratorio per problemi intervenuti nel corso del tem-
po con il laboratorio prescelto per la realizzazione del 
progetto; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2017, prot. n. 20228, con 
la quale il Ministero ha comunicato alla società che le 
predette istanze erano state sottoposte alla Commissione 
art. 14 che, nel corso della seduta del 22 novembre 2017, 
aveva disposto che l’accoglimento della richiesta di pro-
roga della conclusione del progetto era da subordinarsi 
all’acquisizione di ulteriore documentazione; 

 Vista la nota del 15 gennaio 2018, prot n. 556, con cui 
il Ministero ha sollecitato la società all’invio della docu-
mentazione richiesta entro 10 giorni dal ricevimento della 
stessa; 

 Vista la nota del 26 gennaio 2018, prot. n. 1291, con 
cui la società, confermando l’intenzione di terminare il 
progetto di ricerca, ha chiesto una proroga rispetto ai ter-
mini comunicati; 

 Vista la nota del 16 febbraio 2018, prot. n. 2559 con 
cui il Ministero ha inviato ulteriore sollecito rispetto alla 
documentazione richiesta; 

 Vista la nota del 7 maggio 2018, prot. n. 8241, con la 
quale la società ha comunicato che il progetto di ricerca 
si era bloccato a causa di problemi del Laboratorio Si-
napsys e che, comunque, la società stessa aveva avuto 
contatti con una Università interessata a portare a termine 
il progetto ed era, pertanto, intenzionata a variare il labo-
ratorio e chiedeva ulteriore tempo per presentare il nuovo 
capitolato; 

 Vista la nota del 27 luglio 2018, prot. n. 12613 con 
cui il Ministero ha richiesto alla società Value Up Group 
S.r.l., entro dieci giorni dalla ricezione della stessa, docu-
mentazione comprovante gli accordi intercorsi con l’Uni-
versità prescelta quale laboratorio di ricerca (ovvero nota 

da parte della stessa Università in merito agli accordi) e 
indicazione del termine entro il quale l’accordo sarebbe 
stato concluso; 

 Vista la nota del 19 dicembre 2018, prot. n. 21537, 
con cui la società ha richiesto al Ministero una proroga al 
31 gennaio 2019 per l’invio del contratto e del capitolato 
riguardanti una convenzione con il Politecnico di Bari; 

 Visto che in data 17 gennaio 2019, prot. n. 837, il Mi-
nistero ha autorizzato la proroga al 31 gennaio 2019 per 
l’invio dei predetti contratto e capitolato; 

 Visto che in data 22 luglio 2019, prot. n. 14337, il Mi-
nistero ha comunicato alla società, elassi inutilmente tutti 
i termini e le proroghe concesse, di voler trasmettere, en-
tro e non oltre ulteriori dieci giorni, quanto richiesto pena 
la dichiarazione di decadenza dalle agevolazioni; 

 Vista la nota del 29 luglio 2019, prot. n. 14728, con cui 
la società ha richiesto ulteriore proroga per la presenta-
zione del contratto e del capitolato la cui formalizzazione 
sarebbe stata effettuata con il nuovo rettore del Politecni-
co di Bari e, con la stessa nota, ha trasmesso una dichia-
razione del Dipartimento di ingegneria elettrica e dell’in-
formazione del Politecnico di Bari con cui lo stesso ha 
confermato la disponibilità a stipulare una convenzione di 
ricerca con la società Value Up Group S.r.l. per il progetto 
in argomento; 

 Visto che in data 8 agosto 2019, prot. n. 15533, il Mi-
nistero, al fine di poter ponderare l’opportunità di conce-
dere o meno la proroga e sottoporre l’istanza al gruppo 
di lavoro art. 14, ha richiesto l’invio di documentazione 
relativa all’attività di ricerca fin ad allora svolta; 

 Visto che con nota del 12 settembre 2019, prot. 
n. 16695, la società ha comunicato che il Politecnico di 
Bari ha informato Value Up Group S.r.l. che la firma del 
contratto e l’invio della documentazione richiesta avreb-
bero potuto formalizzarsi solo dopo l’insediamento del 
nuovo rettore in data 10 ottobre 2019; 

 Visto che con nota del 31 ottobre 2019, prot. n. 19519, 
il Ministero ha comunicato che, in considerazione della 
mancata ricezione del contratto e del capitolato alla data 
di predisposizione della nota, in assenza di controdedu-
zioni entro venti giorni dal ricevimento della stessa, si 
sarebbe proceduto alla revoca del finanziamento; 

 Visto che con nota del 14 novembre 2019, prot. 
n. 20315, il Politecnico di Bari ha fornito riscontro co-
municando che nei successivi giorni avrebbe inviato una 
bozza di contratto corredata di capitolato tecnico al fine 
di consentire l’avvio delle attività entro il mese di dicem-
bre 2019; 

 Visto che in data 13 marzo 2020, prot. n. 3910, il Mi-
nistero ha informato la società che, in considerazione 
della mancata ricezione del contratto e del capitolato, in 
assenza di comunicazione entro dieci giorni dalla nota, si 
sarebbe proceduto alla revoca del finanziamento. Tanto 
si comunica a chiusura del procedimento ai sensi degli 
articoli 7 e 10  -bis   della legge 2 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto che, in risposta alla suindicata nota prot. n. 3910, 
la società ha comunicato, con nota del 24 marzo 2020, 
prot. n. 4414, che i documenti richiesti si trovavano nello 
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«stato di bozza»e che necessitavano di un’approvazione 
da parte dell’organo amministrativo dell’Istituto. Nella 
stessa nota, ha informato che l’Università aveva sospe-
so la propria attività per l’emergenza COVD-19 ed ha 
richiesto una proroga per la presentazione del contratto 
e del capitolato; 

 Visto che con nota del 24 aprile 2020, prot. n. 6535, il 
Ministero ha richiesto, entro il 15 giugno 2020, al Politec-
nico di Bari e alla società una dichiarazione con cui l’Uni-
versità si impegnava a predisporre e trasmettere quanto 
previsto dal Ministero; 

 Vista da ultimo la nota del 6 novembre 2020, prot. 
n. 16880, con la quale il Ministero ha informato la società 
che, in considerazione della mancata ricezione di quanto 
richiesto entro il 15 giugno 2020, e, comunque, alla data 
della comunicazione in parola, si sarebbe proceduto alla 
chiusura del procedimento, ai sensi degli articoli 7 e 10  -bis   
della legge 2 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e 
integrazioni, significando che si sarebbe proceduto, senza 
ulteriore avviso, all’adozione del provvedimento di revoca; 

 Tenuto conto che la società Value Up Group S.r.l. non 
ha provveduto a trasmettere al Ministero la documenta-
zione richiesta con nota prot. n. 6535 e non ha fornito 
riscontro alla nota prot. n. 16880; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla 
revoca dell’impegno assunto con decreto direttoriale 
n. 438/Ric. del 14 marzo 2016, con il quale, tra l’altro, è 
stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca con 
DM61922 presentato dalla società Value Up Group S.r.l. 
e la conseguente nota MIUR autorizzativa alla fruizione 
del 5 luglio 2016, prot. n. 13204; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’agevolazione concessa con d.d. del 14 marzo 2016, 
n. 438/Ric. in favore della società Value Up  Group S.r.l., 
a valle della domanda di agevolazione con codice identi-
ficativo DM61922, è revocata per un importo complessi-
vo pari ad euro 152.000,00, equivalente all’agevolazione 
concessa nella forma del credito d’imposta. 

 Conseguentemente decade la nota autorizzativa del 
5 luglio 2016, prot. n. 13204. 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato, ove 
fruito, a cura del competente ufficio della scrivente Di-
rezione generale ai sensi dell’art. 1, comma 6, della leg-
ge 22 maggio 2010, n. 73 e come d’intesa con l’Agenzia 
delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1014

  21A02480

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Sardegna.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 
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 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sardegna», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 10 aprile 
2021, n. 86; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 23 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sardegna», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 24 aprile 
2021, n. 98; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen-
naio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato di-
chiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visti i verbali del 23 e del 30 aprile 2021 della Cabina 
di regia di cui al richiamato decreto del Ministro della 
salute 30 aprile 2020, unitamente agli allegati    report    n. 49 
e 50, dai quali risulta che la Regione Sardegna presenta, 
per due settimane consecutive, uno scenario o un livello 
di rischio inferiore a quello che ha determinato le misure 
restrittive di cui alle richiamate ordinanze del Ministro 
della salute 9 e 23 aprile 2021; 

 Visto, in particolare, il verbale del 30 aprile 2021 della 
Cabina di regia, dal quale si evince che: «La ormai pre-
valente circolazione in Italia della variante B.1.1.7 (nota 
come variante inglese) e la presenza di altre varianti che 
possono eludere parzialmente la risposta immunitaria, 
richiede di continuare a mantenere particolare cautela e 
gradualità nella gestione dell’epidemia»; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento nazionale 
   Focus    incidenza», allegato al citato verbale del 30 aprile 
2021 della Cabina di regia, dal quale si evince che, nella 
settimana oggetto di monitoraggio, la Regione Sardegna 
presenta un’incidenza settimanale dei contagi inferiore a 
250 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Vista la nota del 30 aprile 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, ai 
fini della nuova classificazione della Regione Sardegna; 

 Sentito il Presidente della Regione Sardegna; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria nella Regione Sardegna    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
   virus    SARS-Cov-2, nella Regione Sardegna cessano di ave-
re efficacia le misure di cui all’ordinanza del Ministro della 
salute 23 aprile 2021 e si applicano, per un ulteriore periodo 
di quattordici giorni, le misure di cui alla c.d. «zona arancio-
ne», nei termini di cui al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
ferma restando la possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
       Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, registrazione n. 1468     

  21A02665

    ORDINANZA  30 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 

elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 3, del citato decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, ai sensi del quale: «Dal 1° mag-
gio al 31 luglio 2021, le misure stabilite per la zona rossa 
si applicano anche nelle regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano individuate con ordinanza del Ministro 
della salute ai sensi dell’art. 1, comma 16  -bis  , del decre-
to-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nelle quali l’in-
cidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 
250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei dati validati 
dell’ultimo monitoraggio disponibile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 
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 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 23 aprile 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Si-
cilia e Valle d’Aosta», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 aprile 2021, n. 98; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Vista la nota del 29 aprile 2021 con la quale la Regione 
Valle d’Aosta ha chiesto di effettuare una valutazione at-
tenta e oggettiva della situazione epidemiologica descrit-
ta, con una valutazione critica del parametro di incidenza; 

 Visto il verbale del 30 aprile 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato    report    n. 50 dal 
quale si evince che: «La ormai prevalente circolazione in 
Italia della variante B.1.1.7 (nota come variante inglese) 
e la presenza di altre varianti che possono eludere par-
zialmente la risposta immunitaria, richiede di continuare 
a mantenere particolare cautela e gradualità nella gestione 
dell’epidemia»; 

 Considerato che, nello stesso verbale, in riscontro alla 
citata nota della Regione Valle d’Aosta, si osserva che: 
«l’incidenza è un parametro aggiuntivo che si affianca 
alla valutazione del rischio in base alla normativa vigente 
e che non sono stati forniti dalla regione dati che eviden-
zino possibili elementi distorsivi nel calcolo che risulta 

pari a 265 casi/100.000 abitanti in base ai dati riportati 
dalla regione stessa al Ministero della salute nel periodo 
23-29 aprile 2021»; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento naziona-
le    Focus    incidenza», allegato al richiamato verbale del-
la Cabina di regia, dal quale risulta che la Regione Valle 
d’Aosta presenta un’incidenza settimanale dei contagi 
pari a 265 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Vista, altresì, la nota del 30 aprile 2021 del Comita-
to tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, ai fini dell’applicazione alla Regione Valle 
d’Aosta delle misure di cui alla c.d. «zona rossa», ferma 
restando la possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentito il Presidente della Regione Valle d’Aosta; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure di contenimento e gestione
dell’emergenza sanitaria nella Regione Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus Sars-Cov-2, fermo restando quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 mar-
zo 2021, alla Regione Valle d’Aosta si applicano, per 
un periodo di quindici giorni, le misure di cui alla c.d. 
«zona rossa», nei termini di cui al decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, ferma restando la possibilità di una nuova 
classificazione.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
       Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, registrazione n. 1467     

  21A02666  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 aprile 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Naxe-
stan», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/453/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227, del 29 settembre 2006, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1720/2018 del 16 ottobre 
2018, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 256 del 
3 novembre 2018; 

 Vista la variazione approvata dall’AIFA 
(MC1/2019/594) con determina AAM/PPA n. 684 del 
3 settembre 2019, pubblicata, per estratto, nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 220 del 19 settembre 2019, di trasferimento di titolarità 
del medicinale «Naxestan» (exemestane), dalla società 
Synthon B.V. alla società Epionpharma S.r.l.; 
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 Vista la domanda presentata in data 14 gennaio 2021, 
con la quale la società Epionpharma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe A del medi-
cinale «Naxestan» (exemestane) relativamente alla con-
fezione avente codice A.I.C. n. 042474015; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 4 marzo 2021; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 18 marzo 2021 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale NAXESTAN (exemestane), nelle confe-
zioni sotto indicate, è classificato come segue:  

  confezione:  
 25 mg - compresse rivestite con    film    - 30 com-

presse in    blister    PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 042474015 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 38,28; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 71,80. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Naxestan» (exemestane) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e succes-
sive modificazioni, denominata classe C(nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Naxestan» (exemestane) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 21 aprile 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A02497

    DETERMINA  21 aprile 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Solifena-
cina Aristo», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/455/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF )», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe a ) rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

- Serie generale n. 227, del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 712/2012 della Commis-
sione del 3 agosto 2012, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2008 concernente l’esame delle variazioni dei 
termini delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
di medicinali per uso umano e di medicinali veterinari; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 64 del 4 giugno 2018 di au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Solifenacina Aristo» (solifenacina), pub-
blicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale, n. 145 del 25 giugno 2018; 

 Vista la domanda presentata in data 22 dicembre 2020 
(codice procedura PT/H/1756/001-002/DC - codice pra-
tica MCA/2017/54) con la quale la società Aristo Pharma 
Gmbh ha chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) 
alla classe A del medicinale «Solifenacina Aristo» (solife-
nacina), relativamente alle confezioni aventi codici A.I.C. 
numeri 045572017, 045572029 e 045572068; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 4 marzo 2021; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 18 marzo 2021 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SOLIFENACINA ARISTO (solifenaci-
na), nelle confezioni sotto indicate, è classificato come 
segue:  

 confezione: «5 mg compressa rivestita con film» 10 
compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 045572017 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,06; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,74; 
 nota AIFA: 87; 

 confezione: «5 mg compressa rivestita con film» 30 
compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 045572029 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9,18; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 17,22; 
 nota AIFA: 87; 
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 confezione: «10 mg compressa rivestita con film» 
20 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 045572068 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,48; 
 nota AIFA: 87. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Solifenacina Aristo» (solifenacina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Solifenacina Aristo» (solifenacina) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 

titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 21 aprile 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A02498

    DETERMINA  21 aprile 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vfend», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. DG/456/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 

- Revisione delle note CUF») e successive modificazioni, 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 

2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 142819/2018 del 24 dicem-
bre 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 12 del 15 gennaio 2019 relativa al 
medicinale VFEND (voriconazolo); 

 Vista la domanda presentata in data 20 maggio 2020 
con la quale l’azienda Pfizer Europe MA EEIG ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medici-
nale «Vfend» (voriconazolo) relativamente alle confezio-
ni aventi A.I.C. nn. 035628419/E e 035628320/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 15-
17 luglio 2020 e nella seduta del 6-9 e 12 aprile 2021; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta del 24-26 novembre 2020; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 18 marzo 2021 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale VFEND (voriconazolo) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Voriconazolo è un agente antimicotico triazolico 

ad ampio spettro ed è indicato negli adulti e nei bambini 
di età pari o superiore ai due anni, nei seguenti casi:  

 trattamento dell’aspergillosi invasiva; 
 trattamento della candidemia in pazienti 

non-neutropenici; 
 trattamento di infezioni gravi e invasive da Candi-

da resistenti al fluconazolo (inclusa la C. krusei); 
 trattamento di infezioni micotiche gravi causate 

da Scedosporiumspp. e Fusariumspp. 
 «Vfend» deve essere somministrato principal-

mente a pazienti con infezioni a carattere progressivo che 
possono mettere in pericolo la vita del paziente stesso; 

 profilassi di infezioni fungine invasive in pazienti 
ad alto rischio sottoposti a trapianto allogenico di cellu-
le staminali ematopoietiche (HSCT,    HematopoieticStem 
Cell Transplant   ).» 

  Confezioni:  
 «200 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

- blister (PVC/ALU/PVC/PVDC)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 035628419/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.171,79; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.933,94; 
 «   50 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PVC/ALU/PVC/PVDC)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 035628320/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 292,94;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 483,48.  

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   
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  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vfend» (voriconazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - internista, infettivologo, ema-
tologo, oncologo, pneumologo (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 aprile 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A02499

    DETERMINA  21 aprile 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zol-
mitriptan Aurobindo Pharma Italia», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina
n. DG/457/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 

i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note   CUF)  », pubblicata 
nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale  , Se-
rie generale, n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
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sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 113/2012 del 16 gennaio 
2012, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 19 nella 
  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 21 del 26 gennaio 
2012 con la quale la società Actavis Group PTC EHF 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale ZOLMITRIPTAN ACTAVIS PTC 
(zolmitriptan); 

 Vista la variazione approvata dall’AIFA con determi-
na V&A n. 451/2016 del 9 marzo 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 71 del 25 marzo 2016, relativa al 
trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Zolmitriptan Acta-
vis PTC (zolmitriptan)» dalla società Actavis Group PTC 
EHF alla società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l.; 

 Vista la variazione approvata dall’AIFA di cambio di 
denominazione del medicinale da «Zolmitriptan Actavis 
PTC a Zolmitriptan Aurobindo Pharma Italia» (procedura 
DK/H/1465/ IB/008/G - codice pratica C1B/2015/1323); 

 Vista la domanda presentata in data 23 dicembre 2020 
(procedura: PT/H/2080/001/DC) con la quale la società 
Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. ha chiesto la riclassifica-
zione dalla classe C(nn) alla classe A del medicinale «Zol-
mitriptan Aurobindo Pharma Italia» (zolmitriptan), relati-
vamente alla confezione con codice A.I.C. n. 039771023; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 4 marzo 2021; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 18 marzo 2021 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ZOLMITRIPTAN AUROBINDO 
PHARMA ITALIA (zolmitriptan) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «2,5 mg compresse orodispersibili» 3 compresse 

in blister AL/AL - A.I.C. n. 039771023 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,46; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,36. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Zolmitriptan Aurobindo Pharma 
Italia (zolmitriptan)» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farma-
ci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
nominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zolmitriptan Aurobindo Pharma Italia» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 21 aprile 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A02500  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Piperacillina Eg».    

      Con la determina n. aRM - 65/2021 - 1561 del 19 aprile 2021 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: PIPERACILLINA EG. 
 Confezione: 033690025. 
 Descrizione: «2 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 flaconcino + 1 fiala solvente 4 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e 

non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  21A02508

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI VENEZIA - ROVIGO

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che l’impresa sottoelencata è stata cancellata dal registro degli assegnatari dei 
marchi di identificazione come da determinazione del dirigente n. 34 dell’11 marzo 2021. L’impresa ha riconsegnato quattro punzoni per cessata 
attività e richiesta di cancellazione. 

 Marchio  Denominazione   Sede 
 257 VE  Linea    Nova    di Cossa Paolo  Mestre 

   
  Punzoni riconsegnati:  

 Punzone
(Q.tà 1)  

 Diritto
Grandezza: 0.8 X 2,7 mm.  

 Punzone
(Q.tà 1)  

 Diritto
Grandezza: 0.6 X 1,8 mm.   

 Punzone
(Q.tà 1)  

 Incavo
Grandezza: 0.8 X 2,7 mm.   

 Punzone
(Q.tà 1)  

 Incavo
Grandezza: 0.6 X 1,8 mm.   

     

  21A02481

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di una croce d’argento al merito dell’Esercito.    

     Con decreto ministeriale n. 1350 del 12 febbraio 2021, al Generale di Brigata Maurizio Fronda, nato il 2 maggio 1969 a Terracina (LT), è stata 
concessa la croce d’argento al merito dell’Esercito con la seguente motivazione: «Comandante della Missione bilaterale di assistenza e supporto in 
Libia, in un contesto operativo rischioso, caratterizzato da un inasprimento del conflitto tra fazioni interne allo Stato libico, guidava la compagine 
nazionale con somma perizia e pragmatica concretezza. Ufficiale Generale di assoluto valore, forniva un intelligente ed efficace impulso per una 
nuova fase di collaborazione a livello politico-strategico tra i due Paesi, contribuendo a elevare l’Italia quale protagonista assoluta nel processo di 
accordo pacifico tra le parti belligeranti». Misurata (Libia), ottobre 2019 - agosto 2020.   

  21A02509
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        Concessione di una croce di bronzo al merito dell’Esercito.    

     Con decreto ministeriale n. 1352 del 12 febbraio 2021, al Generale di Brigata Cesare Marinelli, nato l’11 agosto 1961 a Vicenza, è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito con la seguente motivazione: «Assolveva per quattro anni il compito di garantire il coordinamento 
e gli indispensabili contatti tra la NATO e la Serbia, esercitando una chiara azione di Comando con rara perizia ed elevatissima professionalità. 
Dimostrando assoluta abnegazione forniva un impulso intelligente ed estremamente efficace all’accrescimento della funzionalità di molteplici 
programmi di cooperazione e di sviluppo, contribuendo in modo determinante alla concretizzazione di importantissime riforme nell’ambito della 
Difesa serba. Ufficiale Generale di assoluto valore, con la sua brillante opera elevava il prestigio delle Forze Armate italiane e della Nazione in 
ambito internazionale». Belgrado (Serbia), gennaio 2016 - gennaio 2020.   

  21A02510

        Concessione di una croce di bronzo al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1351 del 12 febbraio 2021, al Tenente Colonnello Andrea Gloria, nato il 10 febbraio 1976 a Roma, è stata concessa 
la croce di bronzo al merito dell’Esercito con la seguente motivazione: «Ufficiale impiegato nella Missione militare bilaterale italiana in Libano, 
in un contesto operativo estremamente complesso e caratterizzato da mutate condizioni di sicurezza, a seguito di una devastante esplosione, nono-
stante anch’egli fosse rimasto ferito, con audacia, somma perizia e ferma determina contribuiva al coordinamento rapido ed efficace dei soccorsi in 
favore dei militari italiani coinvolti. Ricevute le prime cure, supportava altra operazione di soccorso umanitario nell’area di Beirut per la gestione 
delle varie problematiche relative alla presenza di sostanze tossiche. Ufficiale dalle esemplari virtù militari, elevava il lustro dell’Esercito Italiano 
in ambito internazionale». Beirut (Libano), 4 agosto 2020.   

  21A02511

    MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Adozione del Piano antincendi boschivi (o piano     AIB)    , con periodo di validità 2020-2024,
del Parco nazionale del Vesuvio, ricadente nel territorio della Regione Campania.    

     Con decreto del Ministero della transizione ecologica n. 138 del 14 aprile 2021, è stato adottato il Piano di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi (o Piano   AIB)   2020-2024, del Parco nazionale del Vesuvio, ricadente nel territorio della Regione Campania, in 
attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata agli incendi boschivi www.minambiente.it / natura / aree naturali protette / 
attività antincendi boschivi, all’interno della cartella «normativa, decreti e ordinanze».   

  21A02512

    S.I.A.E. - SOCIETÀ ITALIANA AUTORI ED EDITORI

      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio diritto di seguito    

     La S.I.A.E. pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato ancora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora 
perfezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 
vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professionisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco – o i 
loro aventi causa – sono tenuti a contattare gli uffici S.I.A.E. – Sezione OLAF – viale della Letteratura n. 30 – 00144 Roma, per far valere il proprio 
diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente sul sito istituzionale dell’ente https://www.siae.it  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto della determina dell’Agenzia italiana del farmaco n. aRM - 52/2021 del 13 aprile 2021, re-
cante: «Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione parallela del medicinale per uso umano “Diuval”.». 
    (Estratto pubblicato nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 97 del 23 aprile 2021).    

     Nel titolo dell’estratto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 71, seconda colonna, della sopra 
indicata   Gazzetta Ufficiale  , dove è scritto: «Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione    all’importazione parallela    del 
medicinale per uso umano “Diuval”.», deve intendersi: «Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione    all’immissione in 
commercio    del medicinale per uso umano “Diuval”.».   

  21A02619  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 103 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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